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ASELLUS PELLE CAVERNE DEL BELGIO (1).

par A. Arcangeli (Torino).

Per la cortesia del Sig. R. Leruth, tanto benemerito per il
fervore ed il profitto cou il quale Egli attende allo studio della
fauna delle caverne del Belgio, io lio ricevuto, oltre ad Isopodi
terrestri, due specie di Asellus raccolte in caverne, le quali me-
ritano di essere segnalate in quanto fino ad oggi non si sapeva
quali forme di ([uesto genere sono rappresentate nel Belgio
stesso. Perfino Asellus (s. str.) aquaticus L. sensu Racovitza,
ormai accertato per la Groenlandia, Jughilterra, Francia, Ger-
mania, Norvegia, Svezia, Polonia, Livonia, Russia, Transilva-
nia, Carniola, Svizzera, Italia superiore (2), non si puù dire con-
sicurezza che si trovi anche nel Belgio. è vero che Preudhomme
de Borre nel 1886 (Bibl. 2, p. 15) scrisse che per questo paese
Asellus vulgaris Latr. (= As. aquaticus L.) « n'est pas rare
dans nos étangs et nos ruisseaux » : ma bisogna ricordare che
a quel tempo gli Zoologi non sapeva no distinguere le diverse
specie di Asellus ed ogni Asellus che si raccoglieva in Europa
veniva senz'altro diagnosticato per As. aquaticus. Con ció non

(1) Exploration biologique des cavernes de la Belgique et du Lim-
bourg hollandais. XXVIe Contribution. Des eotypes des deux formes
décrites dans ce bulletin ont été déposés au Musée royal d'Histoire
naturelle de Belgique (Numéro d'Inventaire général: 10.622).

(2) Dudich, E. (Annal. Mus. Nat. Hungar., vol. XXII, 1925,
p. 281-287, figg. 1-6) descrisse una nuova specie A. arthrobranchialis
raccolta nel fiume Sarno e affluenti presso Napoli e nelle acque del
Parco reale di Caserta. Io ritengo che si tratti tutto al più di una

sottospecie di As. aquaticus.
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credo si possa escludere la presenza. del vero A . aquaticus nel
Belgio: io anzi propenderei per ammetterla.
1. Asellus (Prousellus) cavaticus Scliiödte subsp. Leruthi Arc.

Localita: Grotte Sainte-Anne (B. 25), commune de Tilff, Pro¬
vince de Liège, Vallée de l'Ourthe: in piccole pozze di acqua
lasciate dal fiume in piena, a 200 m. dall'entrata (11-11-
1934, 4 c?-6 9 [n° 128): 8-VII-1934, 11 d'-ll 9). Grotte de
Eemoucliamps (B. 35), province de Liège, Vallée de l'Am-
blève : sotto una tavola nel fiume solterraneo, al luogo d'im-
barco (G-X-1934, 1 9 [n° 149]).

Dhschizione : Lungh. mm. 0,52. Largli. mm. 1,72 (al 6° pereio-
nite).

Incoloro, translucido. Occhi assenti.
Antenne del â con flagello comporto di 48 articoli (3). quelle

délia 9 di 45.
Antennule del <3 con flagello composto di 9 articoli, dei

quali 6, cioè dal 3° ail' 8°, portano all'angolo distale esterno, dor-
salmente, una lamella olfattoria (4). Quelle délia 9 con flagello
di 8 articoli, dei quali 4, e cioè dal 4° al 7°, portano la lamella
olfattoria.

Mandibola con lobo mandibolare (= lacinia mobile) provvisto
di 14 setole delle quali la più interna o mediale è liscia e più
sottile, le altre 13 sono semipiumate. La lamina interna delle
maseellte del 1° paio lia sul margine distale 5 fusti eilindro-conici
setiferi.

Pereiopodi del 1° paio nel d con propodite lungo più del dop
pio délia propria larghezza : il suo margine mediale ]iorta
7 fanere ensiformi con base bulbosa, delle quali la media è la
più sviluppata : il dattilopodite porta al margine mediale ciu-
que spine. Pereiopodi del 1° paio nella 9 con pj-opodite più
stretto, nel quale il margine mediale, invere di essere convesso,

(3) Carl per d. cavaticus délia Svizzera (Bibl. 1, p. 16) dette per
gli articoli del flagello un numero oscillante fra 38 e 58. Siccome
il numero cresce, fino ad un certo limite, con l'età, puô darsi che nella
forma de! Belgio si abbia un numero maggiore in individui più
grandi, poichè le dimensioni degli esemplari raccolti sono inferiori
a quelle date da Carl per il maschio e cioè di 8 mm.

(4) Ho visto in un <S che il flagello era di 8 articoli (con lamella
olfattiva negli articoli 3 a 7), ma il 4° articolo presentava- lo strozza-
mento che prelude alla divisione in due, con inizio dell'abbozzo délia
lamella olfattiva in corrispondenza del solco divisorio.
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è quasi diritto od anche lievemente concavo, e porta due fanere
ensiformi meno robuste : il dattilopodite ha solo 3 spine sul mar¬
gine mediale.

I pleopodi del 1° paio nel d lianno un simpodite di poco più
lungo clic largo, il cui margine mediale è provvisto di 2 uncini
(retinacula) (5) : l'exopodite ovale allungato présenta due aculei
sul lato rostrale presso l'angolo prossimale mediale e una fila
di setole liscie (una ventiua in media) sul margine distale e su
poco più délia metà distale del margine esterno. I pleopodi del
2" paio nello stesso sesso hanno il simpodite lungo quasi quanto
largo, fornito al margine mediale di due lunghi fusti piumati :
l'exopodite conico è fornito di fusti piumati tanto sul margine
esterno, quasi diritto (dove appaiono più numerosi), quanto sul
margine mediale, convesso, al massimo al numero di 11. al mi-
nimo di 8: l'endopodite lia la estremità distale prolungata in
una apofisi tergale, subovale, alla base délia quale si trovano due
rilievi conici, ineguali, sorgenti da una base comune e diretti
trasversalmente all'esterno, i quali sovrastano all'apertura
delà vescicola interna.

Pleopodi del 2° paio nella 9 con exopodite lungo il doppio
délia sua larghezza, con il margine mediale diritto e quello
esterno fortemente convesso : la estremità distale è a punta arro-
tondata : fusti piumati, in numero di 10 circa, si trovano lungo
la metà distale del margine esterno : 3 o 1 piccoli aculei si tro¬
vano nella superficie rostrale délia metà prossimale.

Pleotelson ovale, un poco più lungo clie largo, con punta dis¬
tale arrotondata bene individuata da due concavità del margine.

Uropodi di poco più corti del pleotelson nel d ■

2. Asellus (Proasellus) meridianus Kacov. subsp. belgicus Are.
Localita: Grotte de itemouchamps (B. 35), province de Liége,

Vallée de l'Amblève, Galerie du lac : sopra legname immerso
iu pozze (11-1-1931, 2 cf-1 9 mutilata, 1 pullus); G-X-1931
(n° 150), 1 c?-3 9 giovani, 10 pulli.

Desckiziöne : Lungh. min. 5; Largh. mm. 1,10 (al 0" pereio-
nite). Dorsal meute colore marrone screziato di maccliie giallo-
gnole sui pereioniti : una grande macchia giallognolà più o meno

(5) Stammer (Bibl. "7, fig. 10) per As. cavaficus di Strassburg ne
raffigura 3, due più prossmali, disfcanziati da uno più distale. Cael
(Bibl. 1, p. 12, fig. 12) per .1. aavaticus délia Svizzera ne raffigura 2.



4 a. arcangeli. — asellus

sfumata nella metà posteriore del tergum cefalico : parti ventrali
giallastre.

Occlii rappresentati ciasuno da tre massoline nere stretta-
înente ravvicinate in fila a formate una semiluua (6).

Antenne nel d con flagello di 30 avticoli, nella Ç di 32 (7).
Antennule nel d e nella Ç con flagello comporto di 8 articoli,

dei quali tre, e cioè dal 5° al 7°, portano la lamella olfattiva. In
ambo i sessi lio osservato anche il numero di 7 articoli con la¬
mella olfattiva nel 5" e G°, ma .si notava nn accenno di divisione
in due del 2° articolo.

Mandibole con lobo mandibolare provvisto di là setole corne
nella specie precedente. Lamina interna delle mascelie del 1° paio
con 5 fnsti cilindro-conici setiferi: fra il 2° e il 3" (contando
dall'esterno) o fra il 1" ed il 2" un fusto un poco più corto, molto
più sottile, liscio.

Pereiopodi del 1° paio nel d cou propodite ovale allungato, a
margine mediale provvisto di 2 fa nere ensiformi a rigonfiamento
basale, non molto robuste: dattilopodite con 5 spine al margine
mediale.

l'leopodi del 1° paio nel d con simpodite ovale, provvisto al
margine mediale di un solo uncino (8) : exopodite ovale allun¬
gato con 5 fnsti piumati al margine distale (D). Pleopodi del
2' paio nel d con simpodite trapézoïdale, fornito di due fnsti
piumati (10) sul margine mediale: exopodite subrettangolare,
slargato alquanto nella parte distale, la qua le porta da 8 a
9 fusti piumati (11) : è lungo un poco meno del doppio délia
massima sua largliezza. Endopodite con estremità distale stirata
in un collo ricurvo, fessurato sul lato rostrale e svasato : l'apofisi
tergale a cono fa quasi un angolo retto con il suddetto collo.

(6) Nè Racovitza, nè Stammer per ia forma tipica iparlano degli
occhi, pure ammettendola corne oculata.

(7) È molto probabile che taie numero risulti maggiore, poichè gli
esemplari avevano dimensioni minori di quelle date per la forma
tipica da Racovitza (mm. 7,5 per una 9 di Padirac), nella quale
questo Autore con o almeno 50 articoli nel flagello.

(8) Racovitza (Bibl. 3, fig. 11) per la forma tipica raffigura un
solo uncino; Stammer (fig. 3) invece 2.

(9) Tanto Racovitza (fig. 10) corne Stammer (fig. 3) per la forma
tipica raffigurano setole liscie anche nel margine esterno. Il primo
Autore anzi dà un numero di 20 a 22.

(10) Racovitza per la forma tipica raffigura (fig. 11) tre fusti
piumati; Stammer (fig. 4) invece 4.

(11) Racovitza per la forma tipica dà un numero (nella fig. 11)
di 14; Stammer (fig. 4) di 11.
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Pleopodi del 2° paio nella 9 lunglii circa due volte la largliezza,
cou inargine mediale diritto, inargine esterno convesso cbe nel
terzo distale porta 11 fusti piumosi, dei quali uno è spostato sul
margiue mediale; nu aculeo presso il margine mediale nella metà
prossimale délia superficie rostrale.

Pleotelson un poco più largo clie lungo, subcircolare, cou
puuta distale non individuata nettamente.

Uropodi sempre assai più corti del pleotelson.
Da notare clie il liordo laterale dei jiereioniti II a V è diritto

e non « nettement éehancrée » corne in Asellus meridianus Raco¬
vitza (Bibl. 3, ]). PI).

Pelle due forme (12) la prima, A. oavatious Leruthi è vera-
mente troglobia. La seconda appartiene indubbiamente ai tro-
gloxeni, cioè agli ospiti occasionali delle caverne, corne dimostra
il suo abito privo di quegli adattameuti alla vita oscuricola clie
sono iiivece Pappamiaggio dei troglof il i e dei trogloM (sensu
Racovitza) . Indubbianiente A. meridianus Itelgicus sarà ritro
vato in acque superficiali del territorio circostante alla Grotta
di Remouchamps.

La forma tipica .4. cacations Schiodte è stata ritrovata nelle
acque sotterranee e delle caverne délia Germania occidentale e

meridionale, delle Alpi, del Gin ra e dell'Ingliilterra. La forma
tipica A. meridianus Racov. è stata ritrovata in Ingliilterra,
Francia, Alsazia, Niederrliein (vedi Bibl. 3 e 7) (13).

È da notarsi il f'atto clie le due forme del lïelgio appartengono
(come le forme tipiclie) al sottogenere Proasellus clie Dudich
instituî per la linea filetica avente ]>er tipo A. meridianus, rico-
nosciuta da Racovitza. Secondo questo ultimo Autore (Bibl. 3,
p. 12; Bibl. 1, p. 70; Bibl. 5, p. 102) taie linea avrebbe avuto
]>er patria originaria l'Asia minore (per questa derivazione
l'Autore si fonda sul fatto cbe A. coxalis Dorer., il quale
secondo lui sarebbe la forma (liù primitiva, abita la Siria), donde
le sue colonie si sarebbero poi sparse verso l'ovest lungo le rive

(12) llo preferito considerare le due forme coane sottospecie per
sottrarmi alla moda in voga per la quale gli Autori costituiscono per
ogni biotipo una specie. Osservo cbe continuando di questo passo il
numero delle specie di Asellus diventerà enorme, seuza un reale van-
taggio per la sistematica.

(13) Indubbiamente di ambodue le specie debbono esistere vari
biotipi o sottospecie, clie non son sono stati ancora bene individuati :
e forse alcune forme descritte come nuove specie debbono rientrare
come sottospecie nelle due. di cui sopra.
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ineridionali délia regione inediterranea, per poi passare in
►Spagna ed in Francia. La scoperta poi di nunierosi Prodsellus
nel Sud dell'Europa, special mente in 1 la lia (dove Dudich
avi'ebbe trovato in Sieilia Asellus coxalls cyanophilus)nella
Penisola Balcaniea e nelle isole del Mare Egeo, avrebbe fatto
supporre a Remt (Bibl. G, p. 85) clie la einigiazione délia linea
potrebbe essere avvenuta, oltre clie lungo le terre mediterranee
delf Nordafrica, anche attraverso la Egeide, la terra clie già uni
l'A.sia Minore ai Balcani. Riguardo a queste supposte migrazioni
mi permetto di osservare quanto segue. Anche se si vuoie arn-
niettere clie A. coxalis delta Siria sia la forma più primitiva (il
clie perô non parmi dimostrato), io credo clie 11011 vi sia bisogno
di ricorrere aile migrazioni suddette per spiegare le cause délia
odierna area di diffusione dei sottogenere Proasvllus. I miei
studi sopra gli Isopodi terrestri mi portano a ritenere clie il ter-
ritorio nel quale una linea filetica si présenta più ricca di forme,
sia qnello clie rappresenta la patria originaria délia linea stessa.
Crli Asellus, per quanto acquatici, non credo clie possano costi
t iiire una eccezioue. La mancanza (non dismostrata poi) di forme
viventi (di Proasellm) più primitive nell'Europa non pnô costi-
tuire la prova di una inigrazione avvenuta dall'Asia minore
nell'Europa stessa, perché in questa ultima le forme più primi¬
tive possono essersi estinte. La persistenza nazi di una forma
primitiva in un dato territorio potrebbe dim os tra re clie in questo
territorio la stessa forma si è pot-uta mantenere per il fatto di
non essere stata ostacolata dallo sviluppo di forme più evolute.
Ipotesi per ipotesi si potrebbe cou altrettante buone ragioni sup-
porre clie siano avvenute migrazioni in senso opposto a quelle
ammesse dai sunnominati Autori. Io mi limito a ritenere la
regione inediterranea la patria originaria del sottogenere Pro
asellus, forme del quale dopo l'epoca glaciale si debbono essere
spitite qua e là verso il Nord, nelle nuove stazioni costitueudo
dei biotipi clie non vanno oltre il grado di sottospecie.

La linea filetica di Asellus s. str. (tipo A. aquaticus sensu
Racovitza) nella epoca preglaciale doveva avere la sua area di
diffusione non nelle regioni articlie, corne opina Racovitza, ma
nell'Europa settentrionale e centrale, donde cou l'epoca glaciale
sarebbe stata respinta verso il Sud. A mio modo di vedere le
infiltrazioni di questa linea nell'Europa meridionale starebbero
a rappresentare dei relitti di questa inigrazione avvenuta, senza
perô dedurre clie la estensione délia linea al sud continni
tutt'oggi (corne ritiene Racovitza). Dopo il periodo glaciale
Asellus s. str. si sarebbe di uuovo esteso verso il Nord.
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Clie perd una espansione postglaciale verso il "Nord non deve
essere stata limitata ad Asellus s. str., ma deve essersi verificata
auclie per altre linee è dimostrato dalla esisteuza nelle caverne
del Belgio delle due forme di Proasellus descritte. E cosi l'esame
del ricco materiale di Isopodi terres!ri raccolti dal Sig. Leruth
nelle caverne suddette mi lia dimostrato la presenza di forme
troglofile clie, corne Trichoniscus (Androniscus) dentiger
Verh. (14), indubbiamente provengono dal Sud. Ma, si noti.
nello stesso materiale la massima parte delle specie ri 11 venu te
appartiene ai trogloxeni, nessuna ai veri troglobî. Questa consta-
tazione lia il massimo valore per suffragare l'idea clie la fauna
isopodologica delle caverne del Belgio non possa essersi costi-
tuita altro clie in epoca relativamente recente, cioè nel periodo
postglaciale. 11 tempo relativemente breve clie à trascorso dalla
prima occupazione di ta-li caverne da parte di Isopodi ha per
messo solamente la costituzione di biotipi clie, corne A. cara-
1 tous belgictis non oltrepassano i caratteri délia sottospecie.

La eventuale ipotesi clie questa forma sia un relitto délia
linea Proasellus clie in epoche precedenti alla glaciale doveva
avere un area di diffusione epigea più estesa (di quella de! l'epoca
postglaciale), dalla qnale cou il sopravvenire délia stessa epoca
glaciale fu ricacciata, 11011 pué sussistere.

Stammer (Bibl. 7, ]>. 326) per As. ea rations Schiôiîte disse:
« Interessant ist, dass dieser unterirdische Vertreter der Unter-
gattung Proasellus in Deutschland an Stellen vorkornuit, an
denen heute sicher Iceine Oberweltforrnen der Untergattung vor-
Icommen; das besagt} dass in frilheren-wohl voreiszeitlichen-
I'Jrdperioden die Untergattung auch oberirdisch eine weitere Ver-
hreitung hutte, uns der sic aher wieder verdraagt- wurde und als
deren Relïkte uns die heutige Asellus cavaticus vcrblieb. » 11 rin-
venimento nello stesso territorio di due rappresentanti del sotto-
genere Proasellus. uiio cavernicolo, l'altro epigeo, fa cadere di
colpo l'idea di Stammeiî clie la forma cavernicole sia 1111 relitto.

12 Agosto 11)35.

(14) Noterè che esemplari di questa specie delle caverne del Belgio
presentano rispetto a quelli italiani differenze tali da potere costi
luire solamente una sottospecie.
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Tavola I.

lato rostrale. x 41,4.
Fig. 2. — Idem. — 1" pereiopode destro délia Ç, visto dal lato rostrale. x 41,4.
Fig. 3. — Idem. — 1° pleopode sinistro del <S, visto dal lato rostrale, x 59,V.
Fig. 4. -Idem. —2° pleopode sinistro del <$, visto dal lato rostrale. x 59,V.
Fig. 5. — Idem. — Estremità distale dell'endopodite del 2° pleopode sinistro

del (3\ visto dal lato rostrale. x 201.
Fig. 6. - Idem. —3° pleopode destro del <5, visto dal lato rostrale. x 41,4.
Fig. T. - - Idem. —4° pleopode sinistro del c?, visto dal lato rostrale. x 41,4.

L'endopodite è spostato a sinistra.
Fig. 8. — Idem.—5° pleopode destro del rf, visto dal lato caudale, x 41,4.

L'endopodite è spostato a sinistra.
Fig. 9. — Idem. — 2° paio di pleopodi délia 9, visti dal lato rostrale. x 41,4.
Fig. 10. — Idem. — Pleotelson ed uropodi del (J, visti dal lato dorsale, x 12,4.



Tavor.A II.

Fig. 11. — Aseihtx meriflianus belgicus Arc. Artiooli distali del
1° pereiopode destro del c?, visto dal lato rostrale. x 125.Fig. 12. Idem. — 1° pleopode sinistro dolcl, visto dal lato rostrale.
x 115.

Fig. 13. Idem. — 2° pleopode sinistro delcl, visto dal lato rostrale.
x 115.

Fig. 14. - Idem. — 3° pleopode destro del <ƒ, visto dal lato rostrale.
x 40.

Fig. 15. — Idem. — 2" pleopode sinistro délia 9) visto dal lato
rostrale. x 45.

Fig. 10. —- Idem. - 7" pereonite, pleon e pleotelson con gli uropodi,visti dal dorso. ?• x 13,5.
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